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ABBIAMO	A	CUORE	ANCHE	LA	SERIETÀ  
Abbiamo constatato che la gente buona, operosa, onesta, competente che 
tiene in piedi il mondo abita nello stesso condominio, viaggia sullo stesso treno, 
e nell’emergenza si rivela quell’eroismo quotidiano che non ti aspetti. 
Non si tratta di gente senza difetti, non sempre è gente simpatica, non sempre 
è facile andare d’accordo, non mancano talora battibecchi spiacevoli e irritanti. 
Queste però non sono buone ragioni per censurare la gratitudine. 
La parola della riconoscenza, le espressioni di stima, l’apprezzamento per le 
fatiche straordinarie affrontate nel servizio sanitario, nella didattica a distanza, 
nella gestione dei servizi essenziali nei negozi, nei cimiteri, nella gestione 
dell’ordine pubblico, tutto questo può cambiare il clima della convivenza 
ordinaria. 
È diverso il mondo se ogni giornata e ogni incontro comincia con un “grazie!”. 
 

Proprio	in	questo	tempo	in	cui	temiamo	di	tornare	alla	situazione	dei	primi	
mesi	della	pandemia,	di	vederci	costretti	di	nuovo	chiusi	nelle	nostre	case,	
di	 veder	 chiudere	 scuole	 e	 luoghi	 di	 lavoro,	 queste	 parole	 dei	 Vescovi	
lombardi	(la	lettera	intera	è	disponibile	stampata	in	fondo	alla	Chiesa)	ci	
incoraggiano	a	rispondere	alla	paura	con	un	atteggiamento	di	speranza	e	
di	responsabilità.	Ci	è	chiesto	di	tornare	ad	essere	responsabili	di	noi	stessi	
e	degli	altri.	Lo	dovremmo	essere	sempre,	ma	questo	è	 il	 tempo	in	cui	è	
certamente	più	necessario.	
È	il	tempo	di	ricordare	che	siamo	tutti	sulla	stessa	barca	e	che	nessuno	può	
stare	sul	ponte	come	 fosse	 in	crociera	a	prendere	 il	 sole	o	a	 festeggiare,	
mentre	sotto	altri	si	impegnano	per	condurla	in	acque	più	tranquille.	
È	il	tempo	di	desiderare	essere	gente	buona,	operosa,	onesta,	competente	
che	tiene	in	piedi	il	mondo.	
È	 anche	 il	 tempo	 in	 cui	 perseverare	 nella	 preghiera	 “non	 come	
l’adempimento	di	anime	devote,	non	come	la	buona	abitudine	da	conservare,	
non	come	la	pretesa	di	convincere	Dio	all’intervento	miracoloso”.	
Questo	 è	 il	 tempo	 adatto	 per	 imparare	 di	 nuovo	 a	 celebrare,	 a	 pregare	
insieme,	a	pregare	personalmente,	a	pregare	 in	 famiglia.	Ritroviamo	nella	
domenica,	nel	giorno	del	 Signore	e	 “Pasqua	della	 settimana”,	 il	 gusto	e	 la	
gioia	 di	 riscoprirci	 Chiesa,	 popolo	 santo	 convocato	 intorno	 all’altare	 per	
celebrare	 l’Eucaristia,	 dopo	 i	 lunghi	 giorni	 in	 cui	 non	 è	 stato	 possibile	
radunarci.	
Le	nostre	chiese	sono	piccole,	ci	saranno	disagi	da	affrontare.	Dovremo	fare	
la	fatica	di	scegliere	orari	meno	adatti	alle	nostre	abitudini	e	imparare	la	
puntualità.			
Contro	questo	virus	impariamo	a	ridare	un	volto	fraterno	e	amorevole	al	
vivere	comune.		
Vorrei	 infine	 ricordare	 le	 parole	 del	 nostro	 presidente	 della	Repubblica	
Mattarella:	“Anche	noi	italiani	amiamo	la	libertà	ma	abbiamo	a	cuore	anche	
la	serietà”.	La	libertà	è	fatta	di	diritti,	ma	anche	di	doveri.	

don	Marco	

 
dom Hélder Câmara 

 

MISSIONE 
 

Missione è 
partire, camminare, 
lasciare tutto, 
uscire da se stessi,  
rompere la crosta di egoismo  
che ci chiude nel nostro Io. 
 

È smettere di girare 
intorno a noi stessi 
come se fossimo il centro  
del mondo e della vita. 
 

È non lasciarsi  
bloccare dai problemi  
del piccolo mondo 
al quale apparteniamo: 
l'umanità è più grande. 
 

Missione è sempre partire, 
ma non è divorare chilometri. 
È, soprattutto,  
aprirsi agli altri  
come a fratelli, 
è scoprirli e incontrarli. 
 

E, se per incontrarli  
e amarli è necessario  
attraversare i mari 
e volare lassù nel cielo, 
allora missione è partire 
fino ai confini del mondo. 
 
 
 



#ParoleDiVita	n.21	
	

Il	cielo	cadeva/	dalle	sue	regge.	Infuriava/	il	finito.	Non	era	più	il	tempo/	delle	cose	invisibili.	Tutto/	si	gettava	
negli	occhi,	si	imponeva/	in	forme,	in	tinte,	tutto	c’era.	/Invecchiava.	Nostalgia/	definitiva	nelle	scarpe	–	nel	
cuore.	/Solo	nostalgia	–	restava.	
	

È	con	queste	parole	che	Mariangela	Gualtieri	descrive	il	nostro	mondo	così	poco	abituato	a	cercare	le	cose	
invisibili	e	sempre	più	oppresso	dalla	prepotente	imposizione	di	ciò	che	ci	appare	gettandosi	negli	occhi	e	
imponendosi	in	forme.	La	poetessa	racconta	di	come	ormai	non	rimanga	più	nulla	se	non	il	sentimento	della	
nostalgia	per	qualcosa	che	nemmeno	più	sappiamo	in	che	modo	chiamare	e	dove	andare	a	cercare;	per	
qualcosa	che	avvertiamo	essere	importante	ma	non	riusciamo	più	a	trovare	in	modo	spontaneo.		
Eugenio	Montale,	in	una	sua	poesia,	scrive	che	non	gli	occorrono	più	“gli	scorni	di	chi	crede/	che	la	realtà	
sia	quella	che	si	vede”.	E	in	un	altro	testo	aggiunge	che	“tutte	le	immagini	portano	scritto	più	in	là”.		
Lui,	che	è	sempre	stato	animato	da	una	profonda	ricerca	ma	non	è	mai	approdato	a	una	dimensione	di	fede,	
intuisce	che	c’è	un	oltre	che	trascende	ciò	che	è	concreto	e	immediato.		
E	 noi,	 che	 professiamo	 di	 credere	 in	 un	 Padre,	 creatore	 delle	 cose	 visibili	 e	 invisibili,	 quanto	 davvero	
consideriamo	quest’invisibilità	che	ci	abita	e	che	sta	attorno	a	noi?	
Il	dono	di	credere	in	Dio	è	proprio	questo	poter	camminare	alla	ricerca	delle	cose	invisibili	avendo	una	
strada	tracciata,	appartenendo	a	qualcuno	che	ogni	giorno	ce	la	indica.		
Credere	nelle	cose	invisibili	significa	dare	fiducia	agli	angeli;	al	futuro;	a	Dio.	Significa	parlare	coi	nostri	
cari	morti;	avere	pazienza	verso	i	semi	che	stanno	sottoterra;	saper	custodire	i	bimbi	che	vivono	da	qualche	
minuto	soltanto	nei	grembi	delle	loro	mamme.	Credere	nelle	cose	invisibili	è	dare	fiducia	ai	pensieri	dei	
poeti;	 alla	 fantasia	 degli	 artisti;	 alle	 note	 segrete	 che	 i	 musicisti	 sentono	 vibrare	 dentro	 prima	 di	
trascriverle	su	un	pentagramma.	Credere	nell’invisibile	significa	avere	cura	dei	ricordi	e	dei	sogni;	significa	
prendersi	del	tempo	per	coltivare	l’anima.		
E	 grazie	 a	 questo	 traboccare	 di	 cose	 invisibili,	 la	 realtà	 diventa	 qualcosa	 di	 più	 che	 un	 problema	 da	
risolvere:	si	trasforma	in	un	mistero	da	godere	e	di	cui	stupirci.		

Elisabetta		
***	

Palma	Soriano,	23	settembre	2020	
Carissimi,		
spero	stiate	tutti	bene.	Qui,	la	situazione	del	coronavirus	è	abbastanza	tranquilla	se	confrontata	con	ciò	che	
succede	negli	altri	stati,	ma,	di	fatto,	sta	crescendo	sempre	più	una	preoccupazione	perché	diversamente	
da	quanto	ci	si	aspettava	cioè	di	poter	chiudere	 in	 fretta	 la	partita,	 il	numero	dei	contagiati	continua	a	
crescere.	Nella	nostra	provincia	di	Santiago	per	ora	non	ci	sono	ufficialmente	casi	mentre	si	fa	sempre	più	
preoccupante	 la	 situazione	 nella	 capitale,	 La	 Habana	 che	 dista	 da	 noi	 900	 Km.	 Questa	 situazione	 di	
incertezza	ha	portato	 a	chiudere	di	nuovo	gli	 spostamenti	da	una	 regione	all’altra,	mentre	 aumenta	 la	
preoccupazione	per	una	nuova	chiusura	delle	scuole.	Come	vi	dicevo	l’altra	volta	è	la	situazione	economica	
del	paese	che	sta	vivendo	una	forte	crisi.	Il	venir	meno	del	turismo	(prima	entrata	economica	per	Cuba)	a	
motivo	del	coronavirus	e	 la	 forte	diminuzione	del	numero	dei	medici	all’estero	(la	missione	dei	medici	
all’estero	è	la	seconda	entrata	economica	perché	l’80	–	90	%	dello	stipendio	dei	medici	va	allo	stato)	ha	
messo	in	evidenza	la	fragilità	di	tutto	il	sistema	economico	del	paese.	La	conseguenza	la	pagano	i	più	poveri,	
quelli	che	non	hanno	i	previlegi	degli	appartenenti	al	partito	comunista	o	appartenenti	all’esercito.	Quello	
che	uno	guadagna	con	il	proprio	stipendio	non	basta	ad	arrivare	a	metà	mese.	Mentre	quelli	che	hanno	
amici	nel	partito	o	nell’esercito	riescono	ad	avere	la	possibilità	di	acquistare	tante	cose	necessarie,	agli	
altri	questo	non	è	possibile.		Altra	conseguenza	è	che	ciò	che	cresce	sempre	più	è	una	economia	nascosta	
che	se	da	una	parte	aumenta	continuamente	i	prezzi	perché	nei	negozi	non	c’è	niente,	dall’altra	permette	
a	molta	gente	di	poter	avere	il	necessario	con	un	costo	fuori	controllo.	Così	tanti	si	trovano	a	faticare	a	
trovar	da	mangiare.		
Così	abbiamo	visto	nella	nostra	parrocchia	arrivare	sempre	più	gente	a	chiedere	aiuto.	In	questo	ultimo	
tempo	abbiamo	dato	inizio	a	un	programma	di	aiuto	per	ragazze	adolescenti	madri,	abbiamo	aumentato	il	
numero	di	coloro	che	ricevono	il	pranzo	a	mezzogiorno	e	abbiamo	iniziato	anche	la	iniziativa	di	lavare	i	
vestiti	a	persone	anziane	e	sole.	È	la	realtà	che	ci	interpella	e	chiede	di	fare	ciò	che	possiamo,	tenendo	conto	
che	anche	per	noi	non	è	facile	riuscire	a	trovare	ciò	che	è	necessario	per	aiutare	le			perché	ufficialmente	
c’è	ben	poco	e	a	costi	alti,	per	cui	dobbiamo	anche	noi	cercare	altre	vie.		
Devo	dire	che	in	questa	situazione	è	aumentata	la	condivisione	da	parte	dei	parrocchiani	che	portano	in	
chiesa	 quel	 poco	 che	 possono	ma	 anche	 attraverso	 questo	 poco	 possiamo	 aiutare	 i	 più	 bisognosi.	 Per	



quanto	riguarda	la	sistemazione	del	tetto	della	chiesa	crollato	lo	scorso	anno	purtroppo	tutto	è	fermo.	I	
permessi	ci	sono	quasi	tutti,	una	buona	copertura	economica	c’è,	il	problema	è	che	non	ci	sono	i	materiali.	
Tutto	è	in	mano	allo	stato	che	in	questo	periodo	non	vende	nulla,	anche	perché	di	fatto	non	c’è	nulla.	In	
tutta	la	provincia	di	Santiago	non	c’è	un	sacco	di	cemento.	Questo	blocca	tutto.	È	una	situazione	per	noi	
impensabile.	Ma	qui	è	così.	Bisogna	solo	aspettare	dal	momento	che,	 in	questo	tempo,	non	autorizzano	
l’importazione	dall’estero.	
La	cosa	bella	è	che	dentro	tutte	queste	limitazioni	non	diminuisce	anzi	cresce	il	desiderio	di	vivere	la	fede,	
di	testimoniare	l’amore	a	Cristo	nella	gratuità	e	nell’	annuncio	del	Vangelo.	E’	davvero	una	cosa	grande	
questa.	È	una	letizia	profonda.	Di	questo	devo	proprio	ringraziare	il	Signore.	Lui	ha	iniziato	l’opera,	Lui	
continua	a	portarla	avanti.	In	un	contesto	come	questo	anche	le	nostre	piccole	comunità	sia	nella	città	come	
nel	 “campo”	 sono	 come	 un	 segno	 di	 speranza	dentro	 il	 tessuto	 di	 vita	 della	 gente.	 A	 volte	mi	 trovo	 a	
sorprendermi	nel	veder	ciò	che	il	Signore	suggerisce	e	fa	crescere	nella	vita	delle	persone.	Non	so	quando	
potrò	tornare	in	Italia	perché	tutto	è	sospeso.	Ci	riconosciamo	uniti	nel	Signore	e	nel	sostegno	reciproco	
nella	preghiera.	Grazie.		

Don	Adriano				
***	

Tre	 serate	 evento	 di	Tv2000	con	 Simone	
Cristicchi	e	don	Luigi	Verdi.	L’artista	e	il	religioso,	
che	trent’anni	fa	ha	fondato	la	Fraternità	di	Romena	
in	una	pieve	del	Casentino,	sono	i	protagonisti	di	tre	
appuntamenti	che	andranno	in	onda,	a	partire	dal	7	
ottobre	il	mercoledì	alle	21.50.	
Cristicchi	è	di	casa	a	Romena	in	nome	di	un’amicizia	
alimentata	da	un	dialogo	intorno	al	valore	delle	cose	
e	 all’amore	 per	 la	 bellezza.	 Il	 filo	 conduttore	
televisivo	 è	 il	 racconto	 di	 dieci	 parole	 dalle	 quali	
ricominciare	per	cambiare	noi	stessi	e	il	mondo	che	
ci	 circonda.	 Durante	 il	 programma	 Cristicchi	 canta	
due	canzoni	inedite:	«Le	poche	cose	che	contano»	di	
Simone	Cristicchi	e	Amara	e	«Dalle	tenebre	alla	luce»	
di	Simone	Cristicchi.	

Cosa	 serve	 davvero	 per	 vivere	 liberi	 e	 liberati?	 È	 la	 domanda	 al	 centro	 del	 programma,	 costruito	
intorno	alle	riflessioni	che	don	Luigi	offre	ai	“pellegrini	di	senso”	che	accorrono	a	Romena.	Riflessioni	che	
trovano	eco	nei	brani	che	Cristicchi	e	i	suoi	musicisti	propongono	al	pubblico.	

***	
«Fratelli tutti», serve «amicizia sociale» per un mondo malato 
Nella sua terza enciclica, firmata sabato 3 ad Assisi e diffusa domenica 4, papa Francesco propone la terapia della 
fraternità a un mondo malato, e non solo di Covid.  
 

LE	PAROLE-SEME	E	IL	GRAN	CAMPO	di		Marco	Tarquinio,	direttore	“Avvenire”	
Fratelli	 tutti,	 ci	 ricorda	Papa	Francesco,	 scrivendo	dopo	Laudato	 si’,	 un’altra	Lettera	 indirizzata	 al	mondo	
intero	 eppure	specialmente	bella	 e	 scomoda	per	 chi	dice	 e	 spera	di	 essere	 sul	 cammino	aperto	da	Gesù	di	
Nazaret.	Perché	tutti	sono	fratelli	e	tutti	lo	dimenticano,	ma	un	po’	di	più	i	cristiani.	(…)	Francesco	ci	ricorda	
e	ci	chiede	di	osare	la	fraternità.	Ci	sfida	a	 farlo	nell’esercizio	di	una	 libertà	non	“ristretta”	alla	distruttiva	
(dis)illusione	dell’”individualismo	radicale”.	E	ci	chiama	a	costruire	uguaglianza	giusta,	cioè	non	quella	dei	
“soci”	che	organizzano	i	 loro	“mondi	chiusi”,	ma	dei	fratelli	–	che	nel	nome	di	Dio	Padre	e	dell’umanità	–	si	
riconoscono	e	si	accolgono	seppure	diversi.	
Qualcuno	 pensa	 che	 fraternità,	 libertà	 e	 uguaglianza	 non	 siano	parole	cristiane,	 ma	laiche	 e	
rivoluzionarie.	Sono	parole	cristiane,	 laiche	e	 rivoluzionarie	perché	sono	prole	del	comune	vocabolario	
dell’umano,	parole	 “sovversive”	della	 guerra,	 della	 disumanità,	 della	 cattiva	 economia	 e	 della	 politica	
arrogante	e	dannosa.	
Il	Papa	le	rifà	parole-seme	da	tornare	a	pronunciare	e	a	usare	bene	nel	tempo	che	ci	è	dato.	Perché	sono	state	
usate	male.	Così	come	le	fedi	religiose,	tradendo	il	disegno	del	Creatore,	insanguinando	la	vita	e	distruggendo	–	
in	 un	 mondo	 in	 cui	 tutti	 siamo	minoranza	 –	 i	 diritti	 delle	 minoranze.	 E	 la	diversità	 dei	 sessi,	 rendendo	
“doppiamente	povere	le	donne”.	Perché	male	è	stato	usato	il	sentire	del	popolo	e	il	nome	stesso	di	popolo.	E	



male	sono	usati	i	beni	della	Terra,	i	beni	comuni,	trasformando	le	proprietà	personali	in	frontiere	di	Stato	–	
che	sono	diritti	primari,	ma	neppure	furto	e	abominio	–	in	strumenti	di	inimicizia	sociale	e	di	sopraffazione	
ladra	e	assassina. 

***	
	

APPUNTAMENTI	DEL	MESE	DI	OTTOBRE		
NELLA	PARROCCHIA	DEL	SS.	REDENTORE	DI	CORTENUOVA		
  

13 ottobre Ore 16.00 S. Rosario animato dalle Apostole del Rosario 
   Ore 16.30 S. Messa per le Apostole del Rosario in ricordo di Mariangela 
  

15 ottobre Dalle 8.30 alle 16.00 Adorazione Eucaristica libera del 3° giovedì del mese 
  

18 ottobre GIORNATA MISSIONARIA 
  Ore 10.00 S. Messa per l’ A.V.A.M. 
 Ore 15.00 S. Rosario Missionario (dopo ogni S. Messa, vendita di fiori…) 
  

25 Ottobre  Ore 10.00 S. Messa  
  con consegna del Padre Nostro ai bambini del catechismo di 1° e 2° elementare 

   

***	
Proposta	di	LECTIO	DIVINA	per	adulti	e	giovani	2020/21	

Venerdì	Ore	20,45	nella	Chiesa	di	MONTICELLO	
ANNUNCIANDO	IL	VANGELO	DEL	REGNO.	Guarigione	e	sequela	nel	Vangelo	di	Matteo	
«Annunciando	il	Vangelo	del	Regno.	Guarigione	e	sequela	nel	Vangelo	di	Matteo»	è	il	titolo	del	percorso	di	
Lectio	divina	che	l’Azione	cattolica	ambrosiana	propone	anche	quest’anno	nei	Decanati.		

Venerdì 23 ottobre Il lebbroso, il pagano e la donna Un vangelo per chi vive ai margini (Matteo 8, 1-17)  
Venerdì 20 novembre La tempesta sedata   Il miracolo della sequela  (Matteo 8, 18-27)  
Venerdì 15 gennaio Il paralitico rimesso in cammino Il perdono che salva  (Matteo 9, 1-8)  
Venerdì 29 gennaio  Vino nuovo in otri nuovi Matteo e la casa di Gesù  (Matteo 9, 9-17)  
Venerdì 19 febbraio Il Vangelo del Regno La vita nuova  (Matteo 9, 18-38) 

***	
Incontri	formativi	2020	-	Azione	Cattolica	Decanato	di	Missaglia	
L’ATTESA  L’attesa	è	una	dimensione	del	tempo	che	interroga	sul	senso	del	presente	

e	sul	valore	del	futuro,	che	può	deludere	o	spingere	a	una	vita	ricca	di	amore	operoso.	
Incontro	col	dott.	PAOLO	COVA	-	Azione	Cattolica	di	Milano	–	Veterinario	-	Politico		

DOMENICA	25	OTTOBRE		ORE	15.00	-	Palazzo	Teodolinda	P.zza	Teodolinda	27,	MISSAGLIA	

Nel	rispetto	delle	norme	anti	Covid,	sono	disponibili	50	posti		
PRENOTAZIONI	OBBLIGATORIE	presso	la	Segreteria	del	Comune,	da	lunedì	a	venerdì	ore	9.00–12.00	Tel.	039	
9241232	 o	 via	 e-mailassessore.cultura@comune.missaglia.lc.it	 indicando	 nome,	 cognome	 di	 ciascuno	
partecipante,	indirizzo	e	n.	telefonico	di	contatto.	L’elenco	sarà	conservato,	come	da	normativa,	per	15giorni.		

***	

CALENDARIO	DELLE	SOLENNITÀ	DEI	SANTI	E	DELLA	COMMEMORAZIONE	DEI	DEFUNTI	
Domenica	1	novembre	–	Solennità	di	tutti	i	Santi	

Sante	messe	in	orario	festivo	(11.00	a	Monticello;	9.30	e	18.00	a	Torrevilla)	
Ore	15.00	santa	messa	e	suffragio	in	Cimitero	

	

Lunedì	2	novembre	–	Commemorazione	di	tutti	i	defunti	
Ore	9.00	Santa	Messa	a	Torrevilla	 	 Ore	14.30	Santa	Messa	e	suffragio	in	Cimitero	
Ore	20.30	Santa	Messa	a	Monticello	

***	

PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Nei	mesi	di	gennaio	e	febbraio	2021	per	7	incontri	al	martedì	dalle	ore	20.45	alle	ore	22.30	

Chi	intende	partecipare	può	contattare	don	Marco	


